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LBOGI E DECRETI
LEGGE 22 giugno 1939 XVII, n. 1239.

Istituzione di una tessera sanitaria per le persone addette
al lavori domestici.

VITTORIO EMANUELE III

Pmt GRAZIA DI DIO E PER VOLUNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATOIIE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promufghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' vietato assumere o trattenere in servizio per presta-
zioni di opere inerenti al funzionamento della vita fami-

liare, persone affette da malattia infettiva o dit postumi di

essa, che le mettano in condizioni di contagiare altri.

A tal fine tutte le persone assunte in servizio debbono esse

re munite di una tessera sanitaria conforme al modello.che
sarà stabilito dal Ministero dell'iuterno, nella quale debbono
essere trascritti i risultati della visita di accertamento e

dei controlli medici periodici, di cui al successivo art. 2.
Le tessere saranno fornite dal Ministero dell'interno ai

podestà, che le rilasceranno gratuitamente ai lavoratori di-
moranti nel Comune. I duplicati saranno rilasciati dietro

pagamento, da parte del lavoratore, di una lira.

Art. 2.

La visita medica di accertamento è eseguita gratuitamente
dagli ufticiali sanitari o da chi per essi, i quali potranno
Valersi, per gli accertamenti, dei servizi tecnici esistenti.

I successivi controlli medici sono eseguiti, sempre gratni-
tamente, dai sanitari di cui al precedente comma, nel primo
trimestre di ogni anno ed ogni volta che il lavoratore inten-
da riprendere il mestiere di domestico, quando sia trascorso
piit di un anno dalla precedente visita.

Art. 3.

E' puttito con l'amumnda fino a cinquecento fire il da-
tore di lavoro cÌiegssume o trattiene in seryilio persona
sprovvista della tesiera sanitaria o che dai referti annotati
sulla tessera stessa risulti affetta da malattia infettiva diffu-
sira o postumi di essa, che la mettano in condizione di conta-

giare altri.
Alla stessa pena soggiace il lavoratore.
11 ritardo o la inadempienza da parte di qdfàt'ultimo

all'obbligo del controllo sanitario periodico previsto dal pre-
cedente articolo è equiparato, agli effetti della sanzione, alla
mancanza della tessera sanitaria. y

Art. 4.

Il Governo del Re ò autorizzato ad estendere, su proposta
del 31inistro per l'interno, di concerto con gli altri 31ini.
stri interessati, ad altre categorie di lavoratori le disposi-
zioni della presente legge e ad emanare le norme, anche -

integrative, occorrenti per la sua attuazione, nonchè quelle i

per la graduale applicazione della legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a SandRossore, addì 22 giugno 1939-XVII

YJTTOIIIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI IIEYEL - LANTINI

Vidg (T Guardasigillf : GB.4NDI

LEGGE 22 luglio 1939-XVII, n. 1240.
Creazione del Ilegio Istituto Centrale del Ilestauro presso

il 31inistero dell'educazione nazionale.

VITTOltlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazion, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvity
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' istituito presso il Ministero dell'educazione nazionle
l'Istituto Centrale del liestauro, allo scopo:

a) di eseguire e controllare il restauro delle operedi
antichità e d'arte e di svolgere ricerche scientifiche dirite
a perfezionarne ed uriiticarne i metodi;

b) di studiare i mezzi tecnici per la migliore conse-a-

zione del patrimonio storico-artistico nazionale;
c) di esprimere pareri per qualunque lavoro di respro

e conservazione di opere di antichità e d'arte;
d) d'impartire l'insegnamento del restauro.

Art. 2.

L'Istituto esplica la sua attività, in materia di restauro,
anche per opere di proprietà non dello Stato e dietro inca-
rico del 311nistero dell'educazione nazionale.

Nulla è innovato per quanto riguarda la compete11za del
3Iinistero dei lavori pubblici ai termini del Regio decreto

18 maggio 1931-IX, n. 541.

Art. 3.

Per il conseguimento dei suoi tini, l'Istituto è dotato di:
1) un laboratorio di restauro;
2) un gabinetto di tisica e radiografia ¡
3) un gabinetto di chinlica;
4) un gabinetto fotografico;
5) un archivio per la documentazione dei restauri;
G) una biblioteca.

Art. 4.

La direzione e Pamministrazione dell'Istituto sono affi-
date rispettivamente ad un soprintendente di 2' classe ai
monumenti, gallerie, scavi e antichità e ad un funzionario
delPAmministrazione dell'educazione nazionale di gruppo A
e di grado non superiore al 96.

Art. 5.

Per la parte tecnica e didattica è costituito presso l'Isti-
tuto un Consiglio tecnico, composto del direttore che ne fa

parte di diritto e di quattro membri scelti dal Alinistro per
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l'educazione nazionale tra persone che abbiano particolare
competenza in relazione ai fini delPIstituto.

Il Consiglio tecnico è presieduto da uno dei membri espres-
samente designato dal Ministro.

Il direttore tiene informato il Consiglio tecnico dell'atti-

vità dell'Istituto e gli sottopone i problemi d'ordine tecnico

e didattico che ritiene opportuno.

Art. 6.

Il Consiglio tecnico è convocato dal presidente una volta

ogni tre mesi, e, in via straordinaria, quando il presidente
lo ieputi necessario o uno dei consiglieri ne faccia richiesta
scritta e motivata.

Fatta eccezione per il direttore, gli altri membri del Con-

siglio durano in carica tre anni e possono essere riconfer-
mati.

Art. 7.

Le spese di restauro delle opere di proprietà dello Stato
e di quelle al cui restauro provvede lo Stato stesso grave.
ranno sui fondi degli alppositi capitoli del bilancio del Mini-

stero dell'educazionae nazionale.
I restauri eseguiti per conto di privati o di enti diversi

dallo Stato vanno a totale carico del proprietario d•ell'opera,
e la determinazione preventiva della somma dovuta è fatta
dal direttore dell'Istituto ed approvata dal Ministero del-
stero dell'educazione nazionale.

I proventi saranno versati all'Erario ed imputati ad appo-
sito capitolo dello stato di previsione delle entrate dello
Stato. Il 20 per cento di detti proventi sarà annualmente

assegnato con decreto del Ministro per le finanze allo stato
di previsione della spesa del Ministero dell'educazione nazio-

nale, per essere devoluto all'Istituto.

Art. 8.

Alle spese per il funzionamento e per l'incremento del-
l'Istituto si provvede, a partire dall'esercizio 1939-40 :

a) con un fondo annuo fisso di L. 235.000 di cui 100.000
saranno prelevate dal capitolo 143 e corrispondenti capitoli
degli esercizi snecessivi del bilan.cio del Ministero dell'edu-
cazione nazionale;

b) con il 20 per cento dei proventi annuali di cui all'ar-
ticolo precedente;

c),con i contributi, lasciti e donazioni che po.ssono essere

disposti a favore dello Stato per l'Istituto.

Art. 9.

Per l'insegnamento del restauro ò svolto presso l'Istituto
un corso triennale, al cui termine è rilasciato a coloro che
avranno sostenuto con esito favorevole le relative prove, un

diploma di idoneità all'esercizio della professione di restau-
ratore.

E' svolto inoltre presso l'Istituto un corso annuale di per-
fezionamento, al termine del quale sarà rilasciato il relativo
attestato.

Col regolamento da emanare con decreto Reale, ai sensi
della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100, su proposta del Mi-
nistro per l'educazione nazionale, di concerto con quello
per le finanze, saranno determinate le condizioni di ammis-
sione ai due corsi, i programmi e gli orari d'insegnamento,
le norme relative agli esami ed alla equipollenza dei titoli
rilasciati a norma del presente articolo, nonchè quelle per
il conferimento e la retribuzione degli incarichi d'insegna.
mento.

Art. 10.

Nel corso triennale è obbligatorio l'insegnamento delle se-

guenti materie:
a) storia dell'arte antica, medioevale e moderna;
b) tecnica del restauro;
c) chimica ;
d) fisica;
e) scienze naturali;
f) disegno e tecniche pittoriche;

. 9) legislazione delle antichità e belle arti.
Nel corso di perfezionamento è obbligatorio l'insegnamen-

to, secondo programmi specializzati, delle materie di cui alle
lettere a), b), c), d).

Le esercitazioni pratiche verteranno sopratutto sull'esecu,
zione del restauro e sull'applicazione dei procedimenti scien-
tilici ausiliari.

Art. 11.

Col regolamento di cui al precedente articolo 9 saranno
stabilite le tasse scolastiche d'immatricolazione, animissio-
ne, frequenza, esame e diploma, dovute dagl'iscritti ai corsi -

di cui allo stesso articolo 9.
Le tasse spettano all'Erario.

Art. 12.

E vietato istituire scuole di restauro senza l'autorizzazione
del Ministro per l'educazione nazionale, al cui controllo è
sottoposto l'insegnamento del restauro nel Regno.

Art. 13.

Per il funzionamento dell'Istituto Centrale del Restauro
è istituito, presso l'Amministrazione centrale dell'educazio-
ne nazionale, il ruolo di cui all'annessa tabella A.

I gradi superiori all'iniziale del nuovo ruolo sono confe-
riti al personale riconosciuto meritevole in base alle seguenti
norme:

a) il chimico ed il fisico possono conseguire il grado 9•
dopo tre anni di effettivo servizio ed i due gradi successivi
dopo altri due periodi di otto anni ciascuno nel grado im-
mediatamente inferiore;

b) i restauratori dopo sette anni di effettivo servizio pos,
sono conseguire il grado 10°; dopo sette anni di effettivo
servizio nel grado 10°, possono conseguire il grado 9° e

dopo sei anni di permanenza nel 96, possono pervenire alPS•
subordinatamente alla vacanza del posto in quest'ultimo
grado.

Art. 14.

Nella prima applicazione della presente legge il Ministro
per l'educazione nazionale può affidare per incarico le fun-
zioni inerenti ai posti del ruolo d•i restauratori di cui al-
Pannessa tabella A, a personale, anche estraneo all'Ammi-
nistrazione dello Stato, che abbia particolare competenza in
materia di restauro.

La retribuzione di tali incarichi è stabilita di concerto col
Ministro per le finanze.

Art. 15.

Con decreto del Ministro per Peducazione nazionale sa-
ranno posti a disposizione delPIstituto Centrale del Re.
stauro :

a) due insegnanti di Regi istituti d'istruzione media
classica, scientifica, magistrale o tecnica, per ricerche di
laboratorio, con funzioni di assistenti;

b) un insegnante di disegno appartenente ai ruoli del-
Pistruzione media scientifica, magistrale o tecnica.
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Gl'insegnanti, di cui alle lettere a) e b) del precedente
comma, qualora le prestazioni presso l'Istituto non consen-

tano loro il contemporaneo insegnamento presso le scuole

medie, alle quali sono assegnati, saranno collocati fuori
ruolo ai sensi del R. Recreto 30 dicembre 1923-II, n. 2958,
integrato dal R. decreto 10 gennaio 1926-IV, n. 4G, ed avran-

no diritto di conservare la sede che essi occupano all'atto
del collocamento fuori ruolo.

Il servizio prestato presso l'Istituto è utile per la promo-
zione al grado di ordinario e per gli ulteriori sviluppi di
çarriera nel ruolo di appartenenza.

Art. 10.

Con decreto del Ministro per l'educazione nazionale sa-

ranno comandati all'Istituto Centrale del liestauro:

a) due impiegati d'ordine e cinque subalterni dei ruoli

del Ministero dell'educazione nazionale;
b) due sottocapi-officina appartenenti ai ruoli dell'istru-

zione media tecnica.
Art. 17.

Con decreto Reale, da emanare ai sensi della legge 31 gen-
maio 1920-IV, n. 100, su proposta del Ministro per l'educa-
zione nazionale di concerto con quello per le finanze, saranno

emanate, a completamento delle disposizioni della presente
legge, le norme interpretative ed integrative eventualmente
necessarie. .

Art. 18.

Il Gabinetto per 11 restauro degli oggetti di antichità e

d'arte ed il Gabinetto per il restauro dei dipinti, istituiti
con gli articoli 20 e 30 del R. decreto 31 dicembre 1923-II,
n. 3161, sono soppressi.

Art. 10.

Le disposizioni della presente legge entrano in vigore col
1° luglio 1930-XVII

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

.varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, ad'dì 22 luglio 1939-XVII

LVITTORIO EMANUELE

MussouNI - Di REVEL - BOTTAI
- COBOLLI-ÛIUM.

«Visto, il Guardasigillf: GRANDI

TABELLA A

Ruolo organico del Regio Istituto Centrale del Restauro

Gruppo A.
Grado Posti

;10°-7°Chimico .x............N.1
10°-T*Fisicos.............. »1

Totale . . 2 N. 2

LEGGE 21 agosto 1939-XVII, n. 1241.
Norme per la perdita della cittadinanza da parte delle per•

sone di origine e di lingua tedesca domiciliate in Alto Adige.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I3IPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislatíve, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le persone d'i origine e di lingua tedesca, domiciliate nei
comuni dell'Alto Adige, anche se residenti altrove, le quali
huitno acquistato la cittadinanza italiana in applicazione
del Trattato di San Germano, annesso alla legge 26 settembre

1920, n. 1322, e delle norme emanate in esecuzione del Trat-
tato stesso, che intendano trasferirsi in Germania ed acqui-
stare la cittadinanza germanica, devono dichiarare di rinua-

ciare alla cittadinanza italiana prima del trasferimento.
La presente disposizione si alpplica, altrest, ni discendenti,

cittadini italiani, delle persone indicate nel comma prece-
dente.

Art. 2.

La dichiarazione di rinunzia è presentata al prefetto della

Provincia, alla quale appartiene il Comune nel cui elenco
dei cittadini italiani l'interessato o il suo ascendente è stato

iscritto a norma dell'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1920,
n. 1800, e dell'art. 14 del decreto presidenziale 16 febbraio

1922, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 febbraio 1922,
n. 37.

Il prefetto, accertata la sussistenza dei requisiti previsti
dall'art. 1, rilascia all'interessato la dichiarazione di presa
d'atto della rinuncia e, avuta comunicazione della conces-

sione della cittadinanza germanica, dispone per la cancel-

lazione dell'interessato dagli elenchi e dai registri di citta-

dinanza italiana.

Art. 3.

Qualora la cittadinanza italiana fosse stata conseguita
per decreto Reale, a norma dell'art. 2 del R. decreto-legge
20 gennaio 1922, n. 43, convertito nella legge 17 aþrile
1925-III, n. 473, la dichiarazione di rinuncia è presentata
al Ministro per l'interno, il quale provvede analogamente
a quanto è disposto nel secondo comma dell'art. S.

Art. 4.

Coloro che hanno perduto la cittadinanza italiana a norma

della presente legge sono esenti dagli obblighi del servizio

militare; ad essi, inoltre, non sono applicabili le digposi-
zioni dell'art. 9 della legge 13 giugno 1912, n. 555.

Gruppo B. Art. 5.
Grado Posti

8° Restauratore ca:po . à . . . . . . . w . N. 1
9° Primo restauratore

10° Restauratore . . , . . . . . . . . . .
» 3

11° Aiuto restauratore , . . . . . . . . .

Totale . . . N. 4

La perdita della cittadinanza italiana a norma della pre-
sente legge si estende alla moglie ed ai figli minori.

Le disposizioni degli articoli 3 e 9 della legge 13 giugno
1012, n. 555, non sono applicabili a coloro che abbiano per-
Outo la cittadinanza italiana in conseguenza della perdita
della cittadinanza medesima, a norma della presente legge,
da parte del genitore esereente la patria potestà.
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Art. 6.

Le dichiarazioni di rinuncia alla cittadinanza italiana,

presentate a norma degli articoli 2 e 3, sono esenti da qual-
siasi tassa.

Art. 7.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta -nella Raccolta utliciale delle leggi e dei .decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 21 agosto 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

ÍUSSOLINI - ÛIANO -- ÛRANDI -

DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GMNDI

REGIO DECRETO 6 giugno 1939-XVII, n. 1242.

Trattamento economico del personale delle Forze armate

destinato in servizio nell'isola di Pantelleria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONEI

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 15 luglio 1926-IV, n. 1476, concernente
il trattamento economico del personale militare del Regio
esercito nelle isole dell'Egeo ed a Saseno;

Visto il IL decreto 7 ottobre 1920-IV, n. 1884, concernente

11 trattamento economico da usarsi nei riguardi del personale
della Ilegia aeronautica in servizio nelle isole dell'Egeo ed

a Saseno e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 20 luglio 1931-XII, n. 1302, sulle

indennità da corrispondere al personale militare e civile

della Regia aeronautica e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 17 settembre,1936-XIV, n. 1836, sulle

indennità da corrispondere al personale della Regia marina
nelle isole dell'Egeo ed a Saseno;

Visto il R. decreto 6 maggio 1937-XV, n. 775;
Visto il R. decreto 8 luglio 1937-XV, n. 1609, relativo al

trattamento economico da corrispondere agli ufficiali gene-
Tali della Regia aeronautica comandanti le Forze aeree delle

Isole italinne dell'Egeo;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio d'ei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per l'neronautica, per la guerra e per la marina,
di concerto col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 giugno 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

31USSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardastgillf : GRANDI
Registrato alla Coite dei conti, addt 29 agosto 1939-XVII
Atti del Governo, registro 412, foglio 87. - MANCINI

REGIO DECRETO 22 luglio 1939-XVII, n. 1243.

Nuovo regolamento per l'amministrazione e la erogazione
del Fondo di previdenza a favore del personale delle dogane.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE I)'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 12 luglio 1912, n. 812, che istitui il Fondo
di previdenza a favore del personale delle dogane;

Visto il regolamento per l'amministrazione e per la eroga-
zione del Fondo predetto, approvato col R. decreto 28 ot-

tobre 1921, n. 1778, successivamente modificato coi Regi de-

creti 9 giugno 1927, n. 1331, 5 dicembre 1928, n. 3030, 17

giugno 1929, n. 1149 e 22 aprile 1937, n. 710;
Ritenuta la necessità di riordinare e di modificare le di-

sposizioni contenute nel detto regolamen.to, anche in rela-

zione all'art. 6 del R. decreto-legge 4 marzo 1937, n. 304, con-

vertito nella legge 7 giugno 1937, n. 911, concernente il rior-

dinamento der ruoli del personale delPAmministrazione
finanziaria ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri; ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze di concerto con il Ministro per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico :

Al vigente regolamento per l'amministrazione e per la

erogazione del Fondo di previdenza a favore del personale
delle dogane, istituito con la legge 12 luglio 1912, n. 812, e

alla tabella annessa al regolamento. medesimo sono sostitui-

ti, con effetto dal 1• luglio 1939-XVII, l'unito regolamento e

la tabella che ne forma parte integrante, l'uno e l'altra visti

d'ordine Nostro dai Ministri proponenti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, ad·dì 22 luglio 1939-XVII

'Articolo unico. .VITTORIO EMANUELE

Al personale delle Forze armate dello Stato in servizio .

Mussoust - DI REVEL - LANTINI

nell'isola di Pantelleria, sono estese, in quanto applicabili,
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

le norme sul trattamento economico vigenti per il personale Registrato ana corte dei conti, adat 29 agosto 1939-XVII

in agrvizio nelle Isole italiane dell'Egeo. Atti del Governo, registro U2, foglio 88. - Muc1NI




